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È inevitabile pensare al flamenco, quando si pensa 
alla danza spagnola e se si riflette, anche più 
in generale, alle arti che onorano la sua cultura 
millenaria ai nostri giorni. Tuttavia, non è questa 
l’unica tradizione coreografica rilevante, radicata 
nelle profondità della cultura spagnola. Al contrario, 
la Spagna è un Paese che può contare su un vero 
e proprio mosaico di saperi differenti, facenti tutti 
parte del suo patrimonio culturale, materiale e 
immateriale, che è tale proprio per il melting pot 
di culture diverse che lo ha generato. Per questo, 
in Yarin di Jon Maya, Andrés Marín e Julen Achiary 
le tradizioni artistiche coinvolte sono almeno tre:  
il flamenco, le danza basca e la musica. 
Oltretutto, non è solo nella danza che negli ultimi 
decenni il Paese sembra aver ingranato una marcia 
diversa, che ha portato alla creazione di progetti 
lungimiranti e iniziative di qualità, capaci di rispondere 
alle esigenze del contemporaneo senza dimenticare 
la multidisciplinarietà propria alla tradizione iberica. 
Lungi dall’essere vissuta e percepita come qualcosa 
che appartiene ormai solo alle generazioni precedenti, 
l’ambito della “tradizione” rappresenta un’area in cui 
anche le generazioni più recenti continuano a cercare 
forme proprie di rappresentazione e di espressione 
artistica; si tratta, a tutti gli effetti, di un campo di 
ricerca vivo dove c’è spazio per elaborare il passato e 
immaginare il futuro. 

In questa produzione firmata a sei mani da Andrés 
Marín e Jon Maya con la musica dal vivo di Julen 
Achiary, si fa esperienza, in particolare, dell’incontro 
di due culture coreografiche tra le più importanti 
tra le numerose che appartengono alla penisola 
spagnola. Oltre alla dimensione coreografica, la 
dimensione musica sembra quasi chiudere il cerchio, 
offrendo la possibilità a questo spettacolo di offrirsi 
al pubblico come un caleidoscopio culturale. Così 
in Yarin, il flamenco e il canto di Andrés Marín, figlio 
d’arte, incontrano la danza basca di Jon Maya. Grazie 
a questa speciale collaborazione, nello spettacolo si 
può effettivamente fare esperienza della commistione 
di queste due antiche “conoscenze coreografiche 
incorporate” che qui vediamo, riattualizzate, in una 
creazione che è a tutti gli effetti di questo tempo. 
Entrambi gli artisti vantano esperienze internazionali 
e di prestigio nel proprio percorso. In Yarin, spettacolo 
che esplora le possibilità del dialogo artistico in maniera 
profonda e accurata, la scena è abitata da pochi oggetti 
e da pochi colori. In questa essenzialità estetica, la 
dimensione dell’incontro, col suo valore culturale 
e artistico, prevale. Il colore nero domina e avvolge 
la scena e crea una base cromatica che fa l’effetto 
della pagina bianca su cui i corpi, la danza, i suoni e la 
voce scrivono qualcosa che risulta allo stesso tempo 
ancestrale e nuovo. Resta il desiderio di conoscere, 
ancora e ancora, le infinite forme che il gioco della 
tradizione, così valorizzata, può continuare a offrire.
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di Gaia Clotilde Chernetich 

In corealizzazione con Instituto Cervantes di Roma / prima nazionale

Yarin è radice. Yarin è incontro. Yarin è dialogo.

Due uomini che si volgono alle loro radici, che le approfondiscono come fossero un modo  
per relazionarsi con il loro ambiente. Portano le proprie origini e la propria essenza; ci presentano  
un incontro, dialogano… Il dialogo non è sempre facile, si costruisce sull'ascolto, sul rispetto…
A volte ci avvicina, a volte ci allontana, a volte ci affatica… ma allo stesso tempo ci accoglie.
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